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puede Ve legolezai e fio con | fallise LA d ove il Lombardo-Veneto fosse rimasto fedele all’ 

Corri LL MORAND IM: 1 | aveva forsito armi e denari sl, Sonderbund ; not | side pubblica la, evi” lconte Solaro della Margarita , questo Siato,,, 
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| i "8 Pai i ; 
> *SOUARO. DELLA MARGARI Solaro, che cifasapere tuite queste | tabdesto ida persuadersi di poter fare ciò è 
“in smiMogi è PLOT i a ella: , hè lo convince ‘în contrario-da pro? 


q stosnleni” ] ò sci P può, "E elle sti i ; Li 
di rat to iu setro del; è sp 1-9 e i SOM PA 


uiando ‘ farebbe ‘egli a governare ? cdl 
ato, fa libertà della stampa ‘&l o, 


l Austria eziandio per lusiogare i lombardi ne 


avrebbe i ata alla Lombardia un'altra. 
» Sta ici che i mon li i ri- 
bellarsi, e la ribellione dei lombardi era È 


e È; direm ; inione” FS] » dice il coste Solaro ; ma ciò è in contréddi. 
tor ol servira: "| sione coi pribdipiù uti*egli stemò tile ia’ pratici: 


hs mentonesi contro Îl'principe di’ Moneco ? perchè » 
’ | prestò un ediù usgò' è "cosi ‘daldò ppoggio agli 
| Crede il'coòtè Solarò, che' se Carlo Alberto | spagiiuoli dirtisti rit elli eòntre T'aiitorità rigond: 
ressè ‘potuto dare un milivne si sonderbii idisti, | sciula universalmente per legittima % @d'1 daritoni 
questi avrebbero vinto, ‘èd'il' ‘partito tadichle‘, | néparatiati ‘èssî pub! ribettati “outro ls suprema | 
schiacciato nella Svizzera, 16 sarebbe stato wnétie”| mulorità federale” Petchè ‘dice’ Che i de" 
fn Italia: Queste sorio' puerilità indegne di ‘vn'‘{ Fransoni, ribellé all'atrità sovribi è stato ispi: 
Pf uomo che'è stato ministro dodici arti è ‘Ghiei | rate da Dio? Ma il'éoiite Solaro hd Veniphé “dae 
(vo'uzione preparati. da .trent’anpi: di: erròri. di. { dovrebbé ‘avere scquistità ‘ qualché ésperienta | pesi e dae misure: ‘ do ssieq,tabd i aut 
tutti i governi dell’Rurope, e.che rovesciò regni negli affari, ‘ MV * , oa Parlando deî sonderbundisti, dioé * che Cito © 
©d imperi:molto più grandi e più: fortirche.non {| ‘Us partito @he sottbnibe é hob lascia‘ traccie | ‘Alberto era in ‘dovere ‘di' soccotrérli, è dhe ud” 
llo Stato sardo. Carlo fAlberto avrebbie.ipotuto { (di sè, perciò solo che gli miancò ui po” di deriaro; | re il quale non sogcorte il debole contro ‘il'fortè!’ 
resistere, alla vrivolazione rin; Italia e'padroneg- | {è Gb partito ‘6h non ‘ha' dè ‘credito nè ‘opinivitie; | che lo opprimé | è indegdo ‘della ‘corona IDA ‘ 
giarla o: per lo meno lasciarsi «trascinare cda lei { |e qui tordiamo da capo sulfa' potenza dell’ opi- | parlando dei lombardi insorti contro’ l'Austria,‘ 
se il precedente suo gorertio fosse stato diverso: { inioné pubblica sull'itidamento degli affari. Inoltéè | pretende che Carlo Alberto avrebbe dovuto en-! 
l'avrebbe .potuto se vi.avesse preparato il.paese; | (è ‘un partito,‘ tuî'inahca persino” la stiebza ‘| trare ia Lombardia come alleato dell'Austria se 
se non:avésse mai dato tahta potenza ai.gesuiti,.J |de suoi pattigidni. Se trattavasi’ svltalbeo *di'un | \rindettere lombardo-veneti ‘ sotto’ il giogò, è { 
se in vece di combattere ostinatamente il pro=.| milidne pér'assicutare ‘il ‘trionto det Sonidterbund, ‘| patto però che l'Austria gli ‘celesse una parte di 
‘cesso delle idee, lo avense indirizzato. collo intrò- | [perchè' non l’taririo' sborsato' è gesuiti i cui tanta! ‘quel territorio in compenso’ delle spese e delle 
‘durre a poco a poco quegli elargimenti politici , { |interessava? Possibile che una società tanto ricea’| (fatiche. Un tele procedere sarebbè stato basso e ' 
che omai si vedeva essere diventati inevitabili, | \ed'intrigante noa ‘sipes«é trovare un milione di | i” 
Io Europa la monarchia fu. costituzionale fin | (franchi ? Anzi se'ivesse volato, Pavrebbe po-| 
dalla sua origine, e non divenne ussoluta se mon {tuto trovare lo stesso date Solaro facéndosi capo 
da due a.tre;secoli : in Fraucianou, lo fa quasi ,| [ad una colletta, è compulsantlo in po’ i gesuiti del 
mai, nell’ Austria stessa è di dota: assai receute..{ (Pitmotitè, e quelli di Napoli; è di Moilena, è di 
Anche la monarchia assoluta ebbe Ja. sus epoca {Fribotgo ecc:,'e'Uando egli stessò il badisi esera- 
jdi utilità e di necessità: [ma oggi non. è più nè | [più con un sacrifitiv di'sua' borsà , è facebilo .aù ‘ 
‘necessaria nè utile , ed è. nemmanco, possihile,.. appel le Borse ‘de’ suoi dici, il conte La! 
tranne in quegli Stati ove Je popolazioni sono.{ Tour ,' Lascarena , monsignor Frausoti, 
‘ancore barbare, come in Russia ed în Tarchia, | € Vescori ora selanii sori 
ove un governo, costituzionale si risolverebbe in | mvnia, ecc. ecc. ècc., niente era più facile di tro- 
una oligarchia di pochi che diventerebbero i ti-.{ varè il milione frà un mese o poco più. Perehè 
ranni dei più, e ia..luogo di un despota. se ne.| (von ricorse a questo ripiego? Perché i gesuiti 
avrebbero cento. Ma pretendere che coni potere ;{ in Itogo di dar denaro giravano col crocifisso în 
assoluto ; fwisterioso , irresponsabile. si possavo | mano , prediebudo quà e colù e spucciondo  mi- 
Governare paesi inciviliti e dove | umana intel- | racoli? ni 
ligenza si è svolta tauto  Jlargemente , e preten- Per ispiegare questo fenomeno. bisogna dire 
dere, l'assurdo, Ne è una prova che gli Stati co- { che i gesuiti stessi non avevano.fede' nella causa 


«Almeno i, siguor Solaro si fa leggere :.e do- 
vrebbe. essere convinto che la libera api è 
buona ja qualche cosa; perchè ha servito anche a 


coerenza di principii è supérficialità di concetti) 
| Egli sippone*da prima che Carlo Alberto, la- 
sciandosi gòvernare dalle: massime del conte $ò- 
laro, avrebbe potuto da solo far testa iad.una .ri- 


dl suo ministero furono privi quasi cinque 


gdi suoi veguali ,,e che neppure per grazia 
pali pagbatoprpe perseguilava, 

Ja libera stampa, ba fruttato un altro; bene, 
quello: cioè di, trarre ;al; giorno molte cose , che , 
seuza di ipimoste, sepolte chi sa per 
quanto tempo, e di avere fornito una norma si- 
CUrI (pEr, icane. ali certe persone. e di certe 
era ‘stampa non avremmo 
meno leggere la. Civiltà, Cut- 
fi continuerebbe a credere nella 
ile dei, collarini bley, i quali co- 


= 


e forse più della guerra che gli fu mossa, e ché” 
sera legiltimata dalle tante pi 
l’Austria si era fatta Pea di verso il re di Sar-" 


e perfidia. E ad un interve o prelimi. 
‘nemesi o0m delie di testi PAIS 


Noi crederamo.infatti che il conte Solaro della 
Margarita ,. presciadeudo dal. suo fauatismo ge- 


ilipo 1, X0u1o ai vaglia,, uo ministro ab-.| stituzionali 0 seri (costituzionali hanoo potuto.re= | del Sonderbund ; ama che essi; al paro di Maz- | ne mischi , i lombardi sarsono ben o ridotti 
Peer nr almeno nel suo, | sister meglio alla rivoluzione. del 1848 che non. { zini, volevano hensì. spingere: avauti gliv:altri | ul dovere. : i pu bon 
stagni tJibro che abbiamo per;le masi: egli.| gli ultri. L'Austria con un'esercito di 500]. uo-.{ farsi ammazzare per. lorò ;.ma che: in quanto a Se tale risposta fosse ‘venuta da Vienna » che 
si di fi quasi ad. ogni, pagina nn ingegno hesai | mini si è stasciata da cima a fondo; e non ancora i] ‘loro., non pure amavano di mettere ‘io salro la | (cosa avrebbe fatto il conte Solaro offeso le, 
superficiale , incoeceate ne' suoi, principii , senza | si è ricomposta e forse non si ricomporrà mai più; { pelle., ma che neppur si seotivano il coraggio di | ‘sue speranze e nel sno, orgoglio ?, Ricorrere al. 
presoncetto idiseguo | politico nella sua azione, 


invece che la Prussia si conservò intatta, Ella { sacrificaryi uno scudo, e questo coraggio neppur 
non aveva un Parlamento, ma ebbe sempre. un. | lotsentisa il. conte Solaro. ° 
governo molto liberale, e già da alcuni.anni pri- {| . Pognamo nondimeno che il. Sonderburd avesse 
ina aveva introdotte. delle rappresentauze nazio-. | vinto: che inflaenza poteva. esso avere sul. mo- 
nali,, Che se all’ incontro la:Prussia avesse avuto .|| vimento liberale dell’ Italia..e della Germania ; 
un goveruo, simile a quello dell’ Austria.asrebbe { sulla riveluzione. che gl iterati sbagli di Luigi 
subita una sorte pressochè eguale. Fui rielle.isti- || Filippo e di Guizot preparavangin Francia, e s0- 
tuzioni rappresentativeiche: Ja. Baviera. così vi- | vra. quella che |’ ostinazione di. Metternich pre- 
cina all’ Austria; all'Italia e alla. Francia-ha tro-:| parava all’ Austria? Credere che un piccolo av- 
vato il: suo rifugio. beritito venimento della Svizzera, le cui cause, come anco 
Se lo Stato Sarda nel 1818 avesse avuto.isti- | gli effetti erano meramente locali, potesse. arre- 
tuziovi simili a quelle della ‘Prussia, avrebbe tro- |'stare.la.rivoluzione dell’ Italia, intimamente col- 
valo forze triplici o quadruple, col sussidio delle ;| legata agli avvenimenti dei più grandi Stati dell’ 
quali o. poteva spiogere la vittoria sino. ali di là: |} Europa,;è uni der.prova di ben poco giadizio, 
delle Alpi o. potera comportarsi nel imodo indi- || ., Suppene ancora il sig, Solaro, che ove il Son- 
cata dal conte. Solaro. Iusorma , per. dirlo com | derbund. avesse vinto, e che Carlo Alberto. si 
frase francese, Carlo Alberto sorebbe stato ilpa- {fosse contenuto altrimenti. cioè dietro i consigli 
‘drone ; della *situezione;; ma nella: condizione" ia- | delsuo ministro, la Lombardia non sarebbe in- 
cui il conte Solaro aveva ridotto lo Stato, tutto | sorta. Ammettiemo ‘anche questa’ ipotesi : ma 
piantato sui gesuiti, e niente-più che sui gesuiti, | colla rivoluzione di Vienna, di Praga, di Leo- 
lla rivoluzione padroneggiava e bisognava subirla, | poli ; dell’ Ungheria :..colla .rivolazione in. Fran- 
(come.l'he,subita:Luigi Filippo; come l'ha» subita! | cia + a Napoli, a;Roma, iti. Toscana, ove il Lom- 
iMelternich,. nè. cento.0 mille :conti Solaro ' della | bartdo-Veneto: si. fosse. tenuto tranquillo spetta- 
Margarita nvrebberò. potuto svisrla! di un'apice. | tote, che ne ‘succedere ?. Li..umori chie a forza 
L’opiaione pabblica fu più forte di loro. i (di espandersi perdettero d' inlensità , si sareb- 
«L'opinion pubblica, grida il :coote:Solaro; bi-'| bero. .tulti concentrati nel Piemonte ,..il quale 
(segna sprezzaria, perchè oggi ti ininalza, domani | malgrado la sconfinata presunzione del conte So- 
ti abbassa,e loda adesso quello che »di qui: a Îlaro della Margarita, sarebbe ilo inevitabilmente 
[pochi \j,iorni .graverà d’ improperi. Non/lo ne-:|'incontro ad usa rivoluzione. precisamente eguale 
ghiamo: l'opinione pubblica è spesse! volte allu-;|\a quella che subiva 4) Austria ne’ sai Stati ere- 
cinata o traviata; ma poggi ella sul: vero .o sul: | ditari. Carlo Alberto e il conte Solaro avrebbero 
falso, ella è pur sempre la tiranna idel.mondo, e | dovuto fuggire da: Torino; come il principe di 
non vi è prepotenza che sia capace di.urtarla di | Metternich e l'imperatore Ferdinando faggirono : 
fronte. Infinite volte ella si è vendicatà del di- ida us 90 e Peg una = na au- 
Fratciu < perchè il ‘conte Solato considerava sprezzo col rovestiarnella polvere gli.spregiatori. | striaco di qua pi. e una interveazione 
Luigi I iù udulrpatore | ‘vu della || | Quindi:il vero..momo.di serie dal di- | francese in Savoia. Ogni uomo dotato di qualche 
i 7 0. | [sprezzarla' con cinica)ostentazione:; procaccia di | penetrézione ; il quale-si faccia ad esaminare at! 
lavviarla, di dirigeria; secdodo le .sue intenzioni, | lentamente la condizione in cui etano le cose in 
le selha senno prudente e/taito sagace raramente | Italia vel marzo del 1848, deve ticonoscere che 


i del pubblico. denaro per ispenderlo , 
A 0.,ad assodare alcuna rosa di grande, 
ma io. progetti vani e ridicoli., e. spogli di qua- 
luague siasi atilità relativemente allo Stato che 
egli ommiuistrove, In un ministero discretamente 
lungo. e maneggiato.con autorità dispotica, l’agri- 
coltuea.,id' industria , le..arti, il commercio, il 
Lenessere imateriole  (dell’iutellettuale non par- 
lispao) non. fecèto. un: passo; | aniministrazione 
abbandosiata alla. vecchia routine ; niente fatto 
pes. il; presente, niente per l'avvenire ; moltipli- 
cati Ji»:frati mon \incoraggita una manifattura: 
tolti allo Stato venticinque milioni per darli a cor- 
porazioni neligioge, e non fondata una banca, non 
upa società di pevigazione , non uaa compagnia 
di asdiurazioni marittime ; gettati molti milioni 
per sostenere l'inutile causa di don Catlos, e non 
speso un soldo. per migliorare le condizioni deile 
Sandegna ; sciupuli alcuni altri milioni per cano-. 
nizzare,cioque santi; di cui nissuno più sì ricorda, 
e [non speso un soklo per promuovere la coltura 
dei gelsi ,.0 migliorare la fabbricazione dei vivi : 
protetti e. favoriti. gl'interessi de’ gesuiti aella | 
Sviztera.e:sactilicati ‘i diritti della corona ‘e la 
dignità dellò .Steto innanzi fà corte di Roma: 
preteddendo ‘al. tanto. di. una pelitica veramente 
sonda, zotutta: sarda Dex. ministro: adottò: una 
politica d'isolamento, di capriccio, inconseguente 
© saltuaria , colla quale , se nel liaguaggio diplo- 
matico vivevalia buone relazioni con tutti, nel 
linguaeggio:effettivo non godeva la confidenza di 


‘basate sul falso: cioè sulla ipotesi incredibile, che 
(il Piemonte potesse egli solo mantenersi. illeso. 
contro la procella di una rivoluzione che ha scosse 
tatto il coutinente , e, che molto più violente - 
mente doveva urtare contro uno Stato, posto 
in mezzo tra la Francia,, l'Italia e la Svizzera, 

Lo ripetiamo, avrebbe. forse potuto, resistere, 
;e trarre maggior profitto degli ayvenimenti , se 
nei dodici anni precedeuti invece di essere go-, 
vernato gesuitescamente , di aver fatto di lutto 
per annighitire le proprie forze, si fosse prepa- . 
rato con istituzioni convenervoli : ma: poichè que- 
sto non fu fatto, e si fece anzi il contenrio, biso-; 
gua conchiudere che il conte Solaro della Mor- 
garita, più ministro dei gesuiti che uomo di 
Stato , ha preparato. non i mezzi per resistere , 
alla rivoluzione @ per profittarne sariamente, 
bensi la rivoluzione medesima e tutti gli èrrori 
che l’accompagnarono. Che se 'poi fo Stato ne 
uscì fortunatamente e non ha corso i destini del 
papa e Toscana; e won vive’ la vità trepidante 
di Napoli, lo deve non al-senno di ‘siffatti mini- 
stri, ma alla bontà della Provvidenza ; che volle' 
nello Statuto conservata l'incolumità dello: Stato ’ 
(e della Casa regnante. :: Fa soagie 1 

Il poco senno del'conte Della Margarita si di- 
mostra eziandio nelle sue ‘citazioni } i 
(pet riprovare. ciò che fu fatto in Piemonte ad= 
‘duce le seguenti parole di Thiers; provunciate 
‘nell'assemblea nazionale il 31 marzo 1849 : | * 
| » Quando non si è condotti ; come a Forino, 
» da fanciulli che gridano forte onde persuadere 
» che sono uomini; mentrè ‘non sodo’ che fan- 
(» ciulli: quando si è condotti‘ da'\vomini' setij 


ly 
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racconciarsi , ‘quanto ) 
avrebbe potuto lo Stato Sardo, da che Ja Fran- 
cia aveva interesse a pigliarsene una parte, e. 
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» che non vogliono se-non se il bene del paese ; soggiungi sta 0 EYdfec sé ha { cite (ino MPuizzire MAffcorpo “i Rond 
» sllor che si pronuncia la parola la o si | president pae” n 


Vive n | 4 : mi s RI brza- | Motte. 
x è sia “si- | chiere che ba un conto aperto, per | imprestito 
mazziniano, » Fatta un inchiesta, emerse. che 


fi ale | strarsi pieno di pispelto e di condiscendenza | steinà. Che ne dirà 1 dep alo dl arag] 10? 
esa” erre ta 2393 " Mo no pubbli 7 »= 
.baste tefice. Prima però che ino- DÌ 
» voi.la chiedete è egli. rolez,Anee. sFoizi | verso il sovrano pou ta notizia Pera ca di. ita "opgezio in aprirean, conto: per. questi oggetto, ma sino a 
» mezzi di farla ? » otcomenita indi detlori, accoligano fmi vos x = ha. A Lp è Ss Dionigi, 


quelo taomentò + nd - doregponioi un centesimo 
Queste parole, che contengònò' ui ig | 


no 
COMA 
insulto slla sventara «di Novura, la cui noti: izia era |. 
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Con adi Wredlare” ai prefetti | il ministro dell 


lico presso a poco ' 
interno dichiera che , Ragione alla costituzione 


È fifopiiò dél'tolbre calto! 


dell #7monia è Rell’Univers: scritto fi corali a cal 
La allora pervenu'a a Parigi , ‘arresto teo la pe ia abilità» cao; pssaì maggiore, To ne pat [ER 4 se i anni molte 
geni DONE spa a desio capra Ricmern 39 spestanto giornale, Pico E Sn si ga Ha ” DL ERLE 
Ùa s aiblatore Pie} checsi credevi] der quindisalto mente interesso, n_aeianere Row pre dr ir dole pagabili;al potranno 
bar fe siteovato fimciallo:; e contien + barecca Lemporale del papa... de nai Sie Seas cquistare una quan piuntig armi tutore in 
ere ‘che "ttiého' fanciulli di lai La LT prego quite Di, st a air ‘#2 pericolo ua paese MILL Palandenti: 
new 


che' governanid a Torino; ‘perché inmezzo è 
gravi prodelte belin saputo ‘ pisidare! ron infiéli+. 

cene è?la nave dello Stato +0) leo vi 
sa ibiedilai siepoieti 304 6 sed và 


volevo aibrsdzo I alleate) 


AGFA 09 dii amente? ib ‘db: padsè Ve Arini è) assai Aliflicile e 

losciato partite suo cugino n prevederne, le, pare: i goi governo deve prendere le opportune mi- 

gue, la Leo ; Dare | Mpard diremo di itato” daltafi ai | fore perchè ciò non avvenga: Finalmente po- 
d ion 


ebbero i‘rifuigiati brfuofare nomini pet una 'spe- 
er Plc A prima dli Ames i prassi e ga atigi, Tote ar pci i iftiné ruflitare ta în “ati e col: 


| presidente delta repab: | ; Sara 
Mf.. | MERA DEI DEPUTA Mi Questi Nei sésentità' dalla Patrte | piÙÙ fog del est: ®" sù x: uu» (ua 
moi 04 go pieni ‘icatfato, ont : Uit'eqlearo importalite ; “dite: ‘tà 'Pitvivi è" Thi ‘pudtito è) Padsaportà; è bets ‘rero'clie ret 


1848 ‘he' fa dato” etrmetdie. spie dee 
| consoli è aperti Britadinidi ‘a persone che + 
not èrdbò Suddità 'britena l'e‘ kaboo"fattò bene. 
Quer Paùsaporti farond” darf "persdite ditutti 
ì patiti, teafisti'î' Praciela tepubbitanit è Moma 
unghétesi nell'oriente! dell'Ecropl ; ‘gti agenti 
britanbiti ‘nestatevabo totti queti Cie Volevano 
Soltrarsi ad un pericolò Titithimente: “Ciò “non fa 
soltanto vi Gatto’ ditaritàatà’ conttibul' assur ella 
Irdripaîitità der poeti afie “quegli uoitittià abbbata 
Uontivattio A" Romifi, ill di cui caso Ph Bo vent die‘ 
dato? il console britantico, Tl'‘cotitole frinivese è 
quo dial’ alta potetttà Besortitrtho” 
porti' n \più di die ‘tuffa persone, “ah! fe 

Iriinasté 8}Rofità, ein doge io 
lenze, 0 berebberò dovuto essere maitenute della 
ica ciaf popoli di thee Stato! Le'aotorità ur 
Roma nou solo'tò desidetatond* viaxtidaiste rano 


‘| prato fatto‘ ddlla gendarmertà del circotidario 
Sens to onne), d’ un materiale pere dii niip* 
hetdltii fab 01 pr 

"Sì ‘assibirà ‘che “il sig. Vit dre tg ‘pid attese 
hutò Hal prosidente denla® Peputprta' Petito” 
zione Mir | torba! ehipordibesimete L) Porti ds 


mercio, bol Earosi V.iptiera,, 
ocenpala;; da, quattro. dliscorsi,,, nta 


vuole avere, come, ATRI pr si sì a (Ore 
due, contrari; progetto. Incomio oa rerò.rischios e Fischio, gravissimo, vi: un pronto, 
Zicio,e, Leone lungo pente Ja perola.in. Ilifesa ni mon: A quelli che, inclinassero; gti questi 
trattato pente o Sl rien di pae i x) biltima opinione , sarà ul VAFENANAE: il gli- 
CREATA 1,f&Yo,] scorso di Digione, e,, altre, fasi recenti 
sonar Se vi Sha "] Velo scandouia el pgsideate dll spabblca | 
CE se la perte pur, isoppo, dovranno congineetsi, che. 
cor speranza «di pe arretra puro spin, 


i pio ot !64 TULLE r atasd'abi 
Pansampxto INGLESE» Seduta, del si Marzo... 
i Lul sota »(Continuazione e sie) i 
91 ali i } Dbpo«alcune allusioni: fatte. dul:sig. Andes all 
ma e me na na tto, | {quella che 2% noi i Lojtzind dei ministri protestanti da Pest prese 
fu (uttay HA [el'solito ai: tai Lee, Sa {IL .sige Joiposolazoril: Paluiiestoti sb ditenar19) soviciu 
siano attribuire ad,uo, segtimento di puloge è. | 3 segreteriordi stato sig. Walpole mon-ha ri 
Rare. Den. ROMA ® meno d di «tari > 48 || sposto -cbmpletamente ai tuti, gli, argomenti dell’ 
+ RO sicu bag A Au ” È 111 fatore ‘Jlellà:/imozione: » davo) (dle die18-d 
LR AQUOCO dei ; ARA, l'imperialismo, min È | Eglivion; ha «dichiarato che ‘il yoremo è die» 
poi di ATSLALTA erp |" ‘| sposto a mantenere @ favore dei..sudditi | britàu= 5 


ia ‘| nici che viaggiano ‘all’ estero quella protezione preso‘Îl tontole perla condbisioite due? 
x cia, alcuno, e può, Lutti, ras, bi ‘quale + hanno - positivamente diritto quanto | saportî, sebliete it'seppuîto se'tiasià MENO e 
pali | isicurare , Dopo ciò, prevede inex;t ciali e logiconi { Lon riolano le leggi del pacsò nel quale si tro+"| getto di rimproverò a ivstro’ Wbtinole: È ‘bedsi 
3 (lazione gii a fayoge, del legittimismo, al diese vietaion it sot ni vero the talariò può' se db 1 èsti pas 
10 3 1304 Ro | Lépoteaze: bicdhti “idee porti pertià tniòti tro 
di ale, se.) pon, gli, ‘ultimo sia tar toy Peernet Y se cate hanno aida] i e. Lon veve Sstria” 


lesi Li 
5 So “he legno Menl "i ‘dubbi intornoval ihodo di: pregno cegoi in: questo 


} Ipebsbiti rsal iigiiorilo Suosan avre emo “its 
amm Ln) NT il s lo i rale E o Î 


Ù VO ad RIPE | Login Patio ditta le (cose 'se- | 
Atbiole ai bus 10cip e, la libe i Linn : 


sse stabifisc@ per tèpola' gehefale “ti ton' volte 
ritoinost@re alte paitapior the gie euiiahi ne 
autorità bl paesecui apparteà; i i) 


nl | condo fidéu'etie essi: hanno dell’ atile edetrodlia! | e cduttofitàatitt tà ria lagazio Tasso fo 
eco ionici è Ò i apc igg e.c0 a quale Pepro.] jei.; lee, sieve Festare;a, quest’ultimo, ‘veniente), e! vorrebbero Ichi ‘ nobntottassioto le! | | Ogni governo hail sndiarta 
al'loro. valore Ts i de ceo. del sii. || ila è poi pero che. il, partito, sdegli imperialia msi 


ime idee ; "perciò ‘si “deve *coneddetè' loro 
(qualche veninibechilio hearto aula» hanno spirito” 


priù” Mea ‘fegdlaftinti. Sl'to idee 
one per "i 
Île*cose oltre «sgiusti limiti. Du oro inquieti die! 


‘porti’ emessi * confetibnierd "Ni > 
‘nile a vionor #0M7 aerite perciie” el'nostto 
patse, sé nno fà desiderio di Tardi fare ifrittattò, 


Puisalà nostra fat che la proclamazione dell’impero;si,fa ogni giorno , 
È Îl dh discorso, non a Lo vedete, ‘più cuminente, e. che i puristi repubblicani per fia proposito èstata nunieatata iel'timore “de);fi 
satiò, È bar «GN tion si Rowrari pré-{ l'organosrei,siynori Cavaiguae, Caruol 104 HcvonNi | etti che'avretibero potuto ifisstre idalla rin] virata’ pittore" non da'éhii ti} porti. 
gio ine “della sua gono mat } dichiararono, di, nulla, voler operazecoi Lomagagr=; iione: di tanti forestieri lin oteasione ‘dell’ èspbiice] | Dalle carterprodotte ribaltu ali Pau 
Co dt nei deri sull ecop tisti che attualmente hanno,i! potere. La fusione» i isne inbiveriale: Revo 'ereddiio chel’ faghilterta: | Istria voleva usare rapprestiifie ibi Sa Digle. 
n prolungar (dei, «partiti, può, £AIerC Pertanto wai desiderio; mas] lia vò graicentro di rivolàzione’, è ''ehiabve sia] bili rigori riti “ni prisnabbet dittditi bri- 
vi] ‘è beo lungi, dall queere. tn, fallo»,; luna gran ‘congrega degli efementi tatlioleatt di atinfet* è percid'si &Tattò' blnè ‘di *proditiò vete 
Dea L ‘aggiudicazione del. prestito della città. di Pas tutta \Eoropf: l'atteso questione; pofetiò uilid iaitfisità ‘è cos 
PRI \rigi.venne.fatta,alla.dita Beghet.Dethomas che || Lg -comtnienzione fitta del'goverio fraticere» ntlefzoà per'in'poverto” tiè" fi"per” qu lo° 
‘offerse la sornma maggiore; ralea dire 61,39/,000 | ‘nell'ottobre tion avetu Bleuna relazione volle v0- | (che la riceve, = pd ia 
per una rendita di .2,00,000..Su questo propò- | municazioni delle altre potenze. Era” il risoltàto' || + Veugorora aldialogo aniiehevole,” Vereizohe 
sito, alice la. Presseyè assaivcurioso: paragonare d | (dj divérsé confererize ché \élibi col conte' Wa! arcaico che.ebbe-duogo fra il governo sustriatà’ 
risultati, di questì aggiudicazione . con. iquella cii! Nlewaky ‘nelle ‘quali esposi ‘che il governo britàn (e il gabinetto attuale; Esso senibra“degnio dvi 
(Sieda: iluogo .il.;prestito,dej: 23 milioni ; filo pit ‘nico'nom poteta lat di pi i nello ché Tea” 


gilio ; è cosa: deliziosa ! it 

Ù parti 1184gsdalla stessaicittàidi Patigi) vrssmoce 1! cheverttinutile il'etiieatere #'adi di'ebpellere nti menti i sentimenti 'alfitto che 47 vbd0"wcnito” 
ione BE È; pera ie Quest’ ultima doveva aver:luogo ib a 0a forestiere perchè lo sua "presenza in dn paese biotido» value parti. Nou -hoipoluto leggere quei 
s s0-lini Î UNE 10 alito > de pr Ti 11849: Nel giorno indicato si ‘presentò un slo ol= | poteva essere nd pericolo Per ud ‘allo "pavse , dispacci senza: sorridere; e davvero®vi sot0 (elle 
si, o Vede a ou | ladro Cr [eeepresietluaman sto. sieheesibi d'inenri="| (ché perd' ra contro” far letgge Maltcaglierà: mezzi” 
Pea bile N67 fiano È ico ind 4 ta ofa’po: Jicarsi del prestito al prezzo.di1,00520 ogni Gui iper la puerra contro una’ potete ‘Amica, è © be tal" 
pri ata) al i a” dle one iti "quigi rendita. + Questa. offerta:-fu. rigéttata; L'offerta fono: avesse! commessa Vuesti infrazione” alta! 
ito present mi i ubi “rt ifsì ni ta! lacceltata' per il-prestito attagle:è di'L. +. a97 8a: lepge-sarebbe stato: punito ; sé'ti fossero* snuite her 
Carta! Arbato dn PE}: dt fe (06 I per ogoi d.frsdifrendita | Lol sla; ‘prove. Ora" note Trunerse era piuttosto una 
# {| Abconsigliodi Stato ‘presentò duri rogito ‘cormamicazionie confidenziale idestittata a somitiini 

e n° ‘vantaggio Fede del gie hac " 0% 
avere at palestra di oralorie èsè i , itimo il progetto di legge per la‘ tifàsione delle ‘| strarnii' aleund ciquesteò proven Rs #0 
è delli ‘sectità’ i depi utito * poro lesse monete eroso-miste, Questo: progettò’ suiririest Lo: note:dell’ Austria) Riissîa 1 Prussia € delta 
SBAte” ator80 ate ital berto minato negli ufizi e ‘lunedì dopo Pasta satir:|| Confederazione [poriionica (stoltate) ascoltate! ,) 
patiti” 1° Val eertiti” “het” Solto Gila | trattato invseduta pubblica. Sino: 8'quel'igiorio* |contenevano rlomande per cose -incorisistetiti colle 
Savola® Ci “agti d' che’ ibà "natali deputati | {Il conporlegistativo-si è prordgato. «0» 1a bi» | (nostreleggi: To unriuticial ad atei def “nfibistri 
puma! previacie VE dis ci | Le corrispondenze di ‘ Parigi si damo! ‘uff [estesi s dle vilyovernd britannico ebbe in diversi 
adtto n sinistro di IT { [tica improbaper riparare alle ommissioni: dei | tempi poteri: straordigari gecordati! iù occasioni 
si azz reso-conti, ufficiali: delle sedute ‘pubbliche*tanto! | ‘speciali ma che tion piangeva * midi va vtanto; 
i resa come del corpo’ legislativo: Forsé è | quinto éssidomandavana; che nci'avevano cara! 
loro intendimento di destare!quell*iateresse che | della nostra interna tranquillità e Ton pensavamo 
altra volta accompagnava sempre «é-dietiesioni ja provvedere ‘ali’intetta’ tradqquillità degli! attri:! 
delle assemblee francesi 3 ma in ciò: s'ingannano! || Stati. come noir volevamo che'iplit'ultri non! 
‘manifestamente , giacchè altra: volta’ interesse. | provvedesseto alla nostra; che i poteri deglialien 
era-giustificato. dall’ importaniza! politica ‘affidata | 0/75 secotda vano: soltsito: da: fscoltà di espellere‘; 
a queî' corpi; nei quali risiedeva, quasi rn prtee | deî forestieri pericolosi: alla trabquillità «interna. 
Ign trasto) la sovranità; adesso.è ttt altra cosa : (del paese ; ‘che. era ipyanò il domandare da ‘noi 
stili 5 ia ari rappr tel facoltia; idelle:gssenibleo. ‘sono troppo lirnitaté, pd è !| (coselche nom sono mai: istate‘è:che»non saratind* 
©: «Tf \quindi limitato) interesse che! pubblico accorda: ‘mai aotorizzate da ulcun (Parlamento: Dissi* Jord' 
bot igitasb | ad a mas riaatà! if allesaro discussioni: è +3v%0>L:54 iistucg .).|{pure che esagetavano i peritoli-delivanti'doiiri-! 
Caonaca DI ; Faarosis Msieloen su? di aun.{} »Scorgiamo! daividtublifsemisafiial del inni fugiati esteri Inghilterra verso altri paesi: do 
giornale del Belgia lo:scioglimento-della faccemla: | tino; che.i commissariistraordimàrii nomiriati per | qual ma:lo:sàrebbero essi pericolosi: ?. Ecgitando 
del pringipe Cavino. Silegge infatti! nell Zman=.| \rivedere:e!devisioni delle commissioni* miste di+.| il: maleoiter:t6? Facendo: progetti Ud’ insurte-' 
cipasion.ia dala, Parigi 2 aprile sister? oltsof | partimentali;;sonorgiuationei dipartimenti, &:che | zione ?.Ma.ée an'pasee è ben governato e il po; 
+» Il sigoor Turgot si recò ieri I alro: 1petsd-. fecero .già-porre iw libertà/ uò “grén snello sn palo conlento;.i proclami e le mene dei rifagiati.. 
najmente. pressolil nunzio pontificio e gli espresse deteniviti;; i c.0l ao li s otmadiA: otte saranno affatto inuoeui. Ma, dicesi; possono mun- 
il.sno dispiacere.pel conflitto telativo al principe. .|} .(Si afferma che le loro: nornina non prc un | dar denaro: Ma quale denarp?hieggo io men-! 
cli Canino , il qual conflitto trovasi perciò ridotto | precursore di una misùra molta più importante!; ‘tre i.rifugiati stessi. appena. souoin grado di prov= 
ni. di .titia (mal intelligenza. Il sig. e-per la.quale non possiamo’ chie applaudire Va-.| veilereLalla.loro giornalierà ssossisterizai | .>1.3: 
Turgot terminò: annunziando,che mo fapplictto. |: muistia generale. » (I lst sti È #001)-] . Missonocdelle cedole; eresse da Maszini, osdola:| | 
del 300. gabinelto, ere'pirtito; il. giornd..innîhzi | | + Si.apnoneia: Parrivo @ Parigi: del. generale | di ciaquanta franchi emesse contro: dendro: de- Rat 19 
latore.d' una lettera che richiama imperiosamente | Peyster Wott; stato mandato:in- Francia dal go-, | positato-da wrestituirsi quando. sari: stabilita le=-| 
il signonsli; "animo. a Parigi, » in noo .... sd |: verno.degli Steti Uniti, per istadiare le armi spe- | fivitivamiente.la repubblica. wuitaria italiana (ite>. | 
Una corrispondenza .del ‘giornale medesimo ciali e sopratutto» reggintinti ‘dei - cacciatori di | rità). Ebbene von coredo che:ciò merità atten-. sssent 


ge 


ca 'ojoni on posi PI, | casi ioni. pei repubblica. Bast 'ongenare; 
o vhe 


le” propre 
rs "LA dale ‘dra Ò È inoltre a 
data ‘piltticòlat avente al sigugr Your, € é ‘cre- 
dialib' the nesstinà vorki' negate la sua’ supério= 


rità in questo genere di questioni, 


circostanze nella formazionerdell'attuale pbinetto : 
che ‘certamente’tton è dliminuirono ia me dt-dispo- 
sizibne di sorridere alla givia chelespressèril go 
verno aastrineo per- lò! totale: cumibiatmento 
diomini;” consigli e principi (ilarirà). Peraltro + 
“la risposta «del governo "fu? setitta'* troppo ia- 
fretta è scuza;ponderare: tutte-le circostanze: si 
‘chiama l'Austria il piùvantico. dei ‘nostri alleati;' e 
io fatti) alleanza date al certo‘ sinvdal 1689; è: 
fors'anche piùvriadietroyma noi abbiano vol Poré 
ogallo un.trattato offensivo e difenbivo! del-1895- 
(e non éreda che. il: principe; Schwarzenberg possa 
vanlate. per. alleanzà austriaca ‘tanta ‘antichità; 
(L'alleanza col. Portogallo ebbe ancheutà effetto: 
‘poichèsmandama 0 qualche anno dope truppe per . 
‘assisterlo contro la:Castiglia. Mi: te umore 
dimenticato il Portogallo (ilarità), perchè sebbene 
l'Austria sia stato per noi‘umottimò allesto; pur. 
‘nelle nhlime yuerre essa mancò : sovente agli im 
(pegni-che aveva assunto, probabilmente costretta 
(lniciecostanse indipendenti dalla sun: yoloutà. . 

| Veramente . ‘monv.crrido; chevil-segnetgrio» di 
Stato abbia dato; i intorno » 
a tutte le questioni «proposte ,. ma vsibcome végli; 
ussicura che ora le riazioni coll''Austriassirtro < 
‘vano .sopra ua piede migliore in confroato degli 
‘ultimi. cinque anni y mi 'pare:cheil sig:+Milaes, 
nom dovrebbe insistere nella sua. mozione, -ana- 
accettare la questione preliminare:.proposta .idal 
uorepno, . avenilo altronile la: discussione dem -. 
pito allo:scopo.che il» Parlamento» doveva avere. 
in' mira, cioè, di assicurarsiche. (orà>non;bavvi. 
‘pericolo. pet un viaggiatore inglese, ‘che ssi trova. 
nei dominii pusitiaciy . slo nl avaine no dimiuo 

bettoo i pratori presero: anbon Plan 

cu "00; Cn o 


Paese vas farsi do Jgiustò delle" Falle Sia 
zioni Economiche della Sitdia le qu nali ‘ci vel 
néfo finbtà dipinte Won si” i Golori, ed è 
chie‘ ‘prenditno'*Piitari8 di’ Venti” J 


& Sateaee 


-0P AA STAIPY DESTARE #08 
dia INGHILTERRA È 

; d'aprile» Si lègge tiol ‘Mortîhy Chio! 
niclet® alirgo e di cdaiorna + oedasra pub 
È Dietro dorhtatida dè VPortk Fd Office deve es- 


Boxerni 


eli dati, dl ami 
i aerano. per Ja spedizione’ 
U gli ordini del capitano 
Edvard Belcher, abbandoneranno Woolwich 
illa xi i 10 e saranno pronte a partire da Green- 
ite: s 15 del mese per la loro lontana desti- 
ph: À; ù 
N 1 Mnicia che "l'arcive-” 
séovò Cullen éin tegfa alla terna dei candidati, 
fa T'quali il papa ang da scegliere il successore 
I D.AMurrafà arcifescoyo cattolico di Dublino, 
ti altei due candidàti sono i dottori Meglen e 
uno tinti ” 
Monmoutb è sto eléttogil sig. Bailey can- 
«dillo conservgtore è mivisteriale a membro del 
briiento in luogo® del demissionario D. Ble- 
dicale. Vi fuig quest'occasione una grande 
tàzione accompagnata da disordini e violenze. 


nt 


re degli alberghi e degli altri luoghi 


Ne Ba 
pali frequentati dai partiti. furono rotte. 
ul le vetture che conducevano i protezio- 


titei liberi scambisti furono scagliati dei sassi 
gli aderenti dei rispeltivi partiti opposti, e vi 
ro stenti, 
3 detto: Secondb ogni apparenza , il Par- 
nento non si scioglierà prima di luglio. 
Sall fine della seduta d'oggi, il ministro 
Walpole chiese la prima lettura del bill della mi- 
fio de la Camera ,.ei disse, approverà .il- bill 
da lettura, io annuagio che domanderò 
tafo l' inserzione di uda clausola , per cui 
jo i@lividuo che avrà servifo due anni nelle 
miblidia-potrà essere inscritto e votare nel contado 
ua Gamera passò alla prima lettura, del bill 
sulli”“mi gio, D se dai fellurd è fissata pel 23 
rile . ” 


op ulunre dVo4o.i 


fui ‘sot austhRIia N * ped 
ri send Pr | pre LE e Corrispondenza, au- 


sfriaca ha un articolo sulle differenze ne "a 
s nél' qdille bi fa cnde elogio del cdhte- 
gio dell’ attuale” ministero inglese intorno a que- 
sta vertenza e' si ‘ebpliri» ln'épetanfà ‘che la me - 
desimb diposth'secondo i migliori interessi 
delle pùtti, L’ ot ticglo termini" colle’ seguiti pa- 
role : pe € oi deli uroso:) iù sl)god 
» Tultequellapotenze, compresa.i' A uskcia (?). 
che riguinedo alllOriente non hauno,altzi.progetti 
che di tepereuparitàfgiose silucrose rélazioni con- 
vali, \desiderare aliro nè cobtri- 
buire con tutte le lore forze ad altro che ad im- 


wID4)? 


di Mitica A gie, iesteoda, più 0 e 
a preti pr tre dileote por me 
la posizi garaatita all'Egitto col trattato dell’ 
sono tia 1 gn 

Si scrive da Venezilt'2*bprile che gli avanzi 


Ve Marianna Turonp Trovati alla|profon- 
dit pal passcoli’otbéro in piedi. A giudi- 
cube. (Tala CA ioveyinieui gt i te 
che la nave Jòpo a saltato]in arie, 
andò a-fondo dl medesi sto. Si ha speranza 
di.gicuperare f cannoni, le qnacchine, ecc ‘399%. 

Leggesi nella Patrie : | toi 
» Imme ente dopo Ja pubblicazione «lella? 
tariffa dogagale, il governa francese avetali ne 


a Vienna, 


E 


U 


liberale che 
Gttadin, 


qualunque wulto' essi apparteugano, Contro que- 


"| LariodisStato«V. Maotev@àt. L* aggiornsmelito 


2.|| -Merha.riubito quest'oggi gabinetto nel ca- 


| inviato francese, signor: Varenues! Dè! cotà 


n] la sentenza ile! tribu 


| Un petizione’è a 


sta 'dispus: zione prof. stà i? i ichiarata d'anenza til istiiza’ | quintaniàb'abbiario dishitàrato di dolibattere'dal 
tivo, ilufrileniva viale the gli èsercitibo ||dil titato «+ Rena "È pre: "| punto ‘di vista degli interessi sein san 
E'atcorduto il botgedo di un'mesi' al depatsto'| nel fitto o ‘alle loto parole e totti n mio 
FM: Salon cio inni | credere, presero invece: ® consideratlo sotto il 
L'ordine del gi tà: "| puntò di ‘vista degli' interessi particolari di una 

mento né‘dellà iliscissione 


parte dello Stùito: Si parlò di antagonisito fra 
«provincie e provincie , si proplighò il vantaggio 
‘di una a ‘icapito dell'altra, ima nonsi trattò la 
questione’ sotto il suo vero rispetto, che è quello: 
di uma lotta fia una' classe e l'altra di cittadini. 
Io mì propongo di trattare la questione da' que+ 


* Zirio cominela bolle solite proteste d' ignori 
“di bisogni d'in- 
[rename avre Carérà quindi viene 


cera Gatsetire 1e \iae ivi fon* Para: 
romu-cor tatto refatito' bruitimeato al'regio” 


coi tussiatò “èdi sollevata gii ifficiali è |a sostenere il trattatò dicetido"‘ che per esso , | sto' punto di vista; 1) > 
i marinai servizi. Teiterale ; venénido i mede- mentre 'vertù nd ‘essérè ‘rialzato ‘il'comiiertio || »La storia ‘delle’ contraddizioni ecenomiche ‘è 


siràl'atcettati ab servito prossimno. 1» 
“Breina, B1"marzò. Lie depitàzioni delli ‘bot 
ighesia fhedio ieri disciolte. iiia (ol. 


membri pl dest sared pla perssoe del)partito 
conservatore, a continuare | amminisiraziove. 
| 'Lademicblibria dela borghesia! è stità chiuda, e 
agli archivi furono messi i suggelli. L’archivistà' 
‘si era.rifiatato di consegnare le chiavi. La.com- 
\missione slel.senato, ini ricata delle elezioni, ha 
lefifamato nel pesaro, Psa da bor- 
ighosiaf® uitoli. sue he deddand ga dò 

| Si attelidd per:Javsettinala ventarkii decreto 
(concernente Je elezioni, Siecome queste. de vono” 
[farsi per fitoti,, serà pecessario, sli stendere nuove 
liste, Havvi però impossibilità di stendere quelle, 
|della"tpiîàtta *Crase degli el@ttoti 7 che: sarà' tel 
\cessario d’invitarti a ritifade essi medestthi lo; 
porter 54 : 


delle provincie di riviera ,,c prima era colpito 
a morte nell’ dr ug Lol «gli olii, prov- 
vede nello stesso tempo interesse generale 
{dellò Stato, favorendo i co sun atori, e massime 
ii - aperane ed agro 
‘cole. Soggiunge ché ; bftrè Mil essere il Trattato 
[vantaggioso sotto il rapporto finanziario + è an- 
che conveniente sotto il rapporto: politico. 

î Il deputato Brofferio , in una delle scorse’ se- 
dute, disse che la chiave della. politica europea è 
fin, mano della Francia, e che fino: a quando 
questa vi sì opporrà , nessua nemico potrà iuva-' 
dere questo paese, ove sventola ancora la ban- 
diera italiana. Lo non sosterrò chele cose .vailano: 
fio là. Dico però essere, prudentissimo consiglio 
{lo stringere relazioni commerciali con quella po-. 
tente nazione. e che, sarebbe per noi assai peri- 
muli rigettare questo trattato. vi ki 
 Dissi che il trattato è a. vantaggio \gerierale 
fdello Stato ; ed oltre al fayorire esso)" igheciina 
dei consumatori, aggiungerò che favorisce il) Pie-. 
monte, la Liguria e la Sardegna pel ribasso del. 
dazio sugli olii,.che è però ancora «del my ila 
|..010}.e. farorisce.ancora la Savoia per l'espor-. 
tazione del suo, bestiame. e «lei suoi: formaggi. - 
(Questo: trattato non è Biàs nuovo; ma: sibbhene» 
lun. trattato. complementatio degli altri-due , vivi 
Quali erano state dimenticate, per non dir sagri. 
ficate, le provincie della riviera. a) 

Si è fatto al buon Bonavéra appautò, come di 
profeta di cattivo,,augurio:; perchè «disse che il 
prodotto degli ulivi noo. promette quest'anno di 
essere abbondante, staate.il timore. che-vi si svi: 
luppi malattia» Ed io-ho pur ricevuto } ‘or ‘son 
ded giorni, una lettera che mî conferma questo ' 

imore ; e vorrei ben. essere', coll'onorévole ide: 
utato Baavera, profeta:di male aufforio. 0» 
| Tatti sanno che il gorerno di Napoli:conchiuse 
fa colla Francia un ‘trattato:di commercio‘, 
te cui, se,nou ottenne per i suoì-olii condizioni 
tanto favorevoli come quellè.:che ci sono’ adsita= 
rate dall’ altuale trattato , ottenne però l'abofi- 
zione dei «diritti. differerizioli. Ord questi costitui- 
scono Ja quinta parte del dazio con cui la Francia 
| polpisce gli olii esteri; epperò, se il trattato che 
Si discute venisse arl esser respinto’, i nostri oli; 
non potrebbero più far concorrenza , Quarito all” 
importazione in Francia, cogli (olii napoletani: 
| Consideri la Camera chele sei provincie" olei: 
fere hanvo una popolazione ali uni metzo ‘milione, 
povera , poco industriale , stalla sempre dimetiti- 

» Gli articoli 9{ e 95 della: costituzione sonò | cata, ed: ora colpita dalla nuova: imposta delle ‘ 

boliti. Quando si ‘Trutta îti delfiti ‘là. decisione | gubelle;, e veda.se non sarebbè'ingiastd ‘e futierta” 
Sulki:colpà dell’atctisatd'apettà ai giurati'iù quanto | consiglio. rigettare iuesto trattitop se o. 
c'e altre leggiemanate coll’ assenso delle Camere’ | | Sineo dice che. toterà cortrosil trattato perchè” 
losregtabi | - è contrario alla giustizia, al vantaggio dello’ stato” 
Hel giurì è. determinata» dala: legge. Mediante ed al sistema del libero scambio ben' inteso!» 
live Jegge.da -prori si.col- ; Si. osservò \che. i proprietari di “vigneti po” 


mera potrà essere ii ipuitani speciale, la | tranno..cambiar: genere: di coltura; ma'queésto 
Mi cuì compe li ERI at di alto | suggerimento; almeno per: il » presvute” è ada 
tradimento, € erat den coniro la sicu- | vera,.«lerisione... D'altronde ‘a coltivazione ai: 
rezza ‘intbàna @d estetoà ‘dello S divi chie fa legge | menta del doppio .il»-walore' «del ‘terrerid;«If co 
determinerà, » dA Rd è siglio divisionale di Chambéry portò il prodotto’ 
Nonostante l'aggiornamento , le. commissioni | vinicolo «lella Savoia. a 900]m. ettolitri. È ceftò' 
contintano:i loro lavori i-opgi ta commissione 
per la nuova: formazione della' prima Camera 


che il Piemoute ne produce assai di più: ma vo- 
tenne ona seduta-coll’intervento Udel‘sotto ‘segre- 


vetameote singolìre. Tutti affettano di profes- 
sare la dottrina del libero cambie, ma solo allora 
che non ‘técca i prodotti di cui non sono autori; : 
‘ghi volta poi ehe viene a toccar* questo ;' anche 
la teoria del libero scambio devé soffrire un éèc- 
cezibnie. * Onde,' secondo questo sistema; si do- 
vrebbero mettere ‘în pratica contemporanea - 
mente il principio del libero scambio e quello 
della protezione. sua 
To rispetto le'opinioni di, tutti: ma non posso. 
a meno di ammirare quelle provincie, quei mu- 
nicipi e quegli individui che quantuaque interes- 
sati a difendere un principio di eccezione, sacri- ' 
ficano volontieri i loro interessi ‘particolari agl'in- 
| Dico adunque che nella. storià ‘econotnica si 
manifestano costantemente questi fatti; che cioè 
ad ogoi abbassamento! di dazi ana classe ‘di pro- 
Yuttori è contraria agli iuteressi delle altre’; òv-. 
\vero la.riduzione delle .tariffe porta nocumeato 
fd: una classe di produttoti è ‘vantaggiò ad un’ 
altra : ma una classe di cittadini ‘è sempre con- 
feuta di ogai riduzione, qualuoque essa sia) e. 
fjaesta classe è quella ‘déi: consumatori; la sola‘ Hi 
pui ai debbe tener conto nella stipulazione divi 
frattato, perchè la più 'mmerosa, e e © le 
La quistione che ci otoupii, o Bignori; è perciò 
li umabità, di'giustitia e’ di sftà' politica: È di 
manità perchè, siccome 1° accrescimento della 
iffa gravita sul'povéro,'cosìla diminuzione di 
ssa torna in suò' prego cui 
È di giustizià, perchè la legge non può e boo 
Heve obbligare il consumatore è provvedere un 
ittò ad'ua ‘prézzò più‘alto di quello deter 
inato dalla libera concorrenza ; male sì apponeva 
danque il ilep. Sitieo, dicendo the la legge è te- 
uta ‘a proteggere'ì fritti dei capitali ed i capi. 
ali stessi: la legge, amib' credere, non deve che | 
utelarne'itvlibero/impiegò i dl restò prov redonò 
òprietari. | |» : ty 
Pi Gpelmente di alta politico. K'mi duole alta: 
te ‘che .i° onorevole. deputato Saracco ‘non 
egga il nesso necessario che lega le condizioni 
nomiche alle sociali. Qual meraviglia che an 
polo; il quale. vede mal rimumerate le di lui 
latithe ed il caro dei’ viveri rissorbire tutta in- 
era la sua imercede; si lasci: trascinare e illudere 
la false teorie; che gli fanno traveidlere un presto 
iglioramento delle sue condizioni economiche ? 
6 sono lungi ‘dal ‘credere che nel hostro paese 
bbiano preso piede tali» teorie)' tuttavia dirò 
sempre esser molto miglior ‘corisiglio ovviare ai 
en quatido sono lontani , che ‘aspettate a scon- 
iararli quando sieno imminenti ; perocchè ‘il’'più 
tlelle volte il riiedio è ‘inutile’, se pure non’ è 
‘ È perciò cherio giudico di sommo ris 
| fievo l'adozione di un sistema, il quale ci garsn' 
isca da ogni pericolo ayyenite. |» ve co 
| To diceya:che' la questione not è*tra provia* 
tia e provincia; uè tra una parte’ e l'altra dello 
Stato; ma fravuna classe € l’altra dei cittadini, 
fra‘ produttori e: consuinatori.' ’ ui fe Cono 
| Ciò è verissimo , e si fav incoritrastubilmente 
imbstro, ove si considéri' che ogai guadagno det‘ 
uttore noti può altrimenti avvenîre che a cal" 
ico del consumatore; e’ come! questi , sotto "il ' 
giogo del sistem proibitivo, è tenoto in’Gno statò ' 
dli dipendenza: dal pruduttore , è indubitatò’ che 
'unico effetto di un tale sistema è utta traslazione 
{li valori dalla persona idel consumatore in quela 
1 produttore, Noa ci si'‘venga danque a par- 
renè di interesse generale det’ paese" 1, a 
iali interessi di una proviricia ; ma ‘del’ vàn-'’ 
iò di unarclasse @ carico’ dell'altra, ili'miotio- 
olio, di ingiustizia a detrimiento della partè più 
bumerosa e più povera della popolazione. 'A que- 
gio terminé, se non nelle ‘intenzioni, bel Tatto cèr- 
famente,'condacono tatti coloro, che, uv rersarido 
le dottrine del libero scambio, si propugdà- 
tori di un sistema sommamente esizialè ad ogni 
Progresso economico e sociale. \ v., I 
Ma peri dimostrare. In falsità della loro teorin | 


- sétonda' Caniérà aveva (limimaitò di 250,000 
fiorini ld Eri dobbdodata” dal ‘foreraò in 8a 
(milioni, ma la Camera dei senatori aveva rimessa 
Îla eiftar totale. “En :Inaggioranzà” delli dombhis- 
Isione pròpone*%di * Wteedere' al'‘’Wolo' della prima 
Camidra,*ma'Iquestà' propobizione Mii 'dssai com-' 
reati dal sig. Lercheofeld e da diversi altri 
lepatati: è a Ae 

Ì ‘La -Gsmera' dopo sei ore di discussione si'dé- 
ermindad acconsentite alli richiesta del govertio ‘ 
fe della commissione con 65 voti contro‘5g; 

ì Cassel) H+ gorerrio “dell’'Assiv'élettorale pub- 
vlieherà officialmente ,‘fra ‘pochi giorni’, la risb- 
vien addottata dalla dieta germanica relati- 


amente alla costituzione dell’ elettorato; ad 
Otdènburgo 31 inatzò” ‘Esserido: spirato” il 
flempo, pelquafe erà stata ‘riabita la ‘Aieta older 
burtghese!"an' decretò del fravittucà; ia ' data del 
80 mizo sie prolitigd la‘ durata’ fino al primo 
I, PRossià 


| Berlino, x aprile. La ‘seconda’ Casera si è 
Aggiornatà' sino dl 19 del mese; dopo che' nell'ul- 
ima ‘sedbti'noft'at’è dita gid prima Camera ti- 
puatdoal voto iatotno'sî delitti 'è e trasgressioni 
olitiche, ma ha invece adottato il sèguente emièii- 
ment proposto da Bodélschwingh e Biirgers : 


leudoci limitare a quella cifra; e calcolatidoa liré 15 
il valoresli ognil.ettolitrog ibbiamo ao'reddito 
ili 100 milioni, E de: voi. costringeste il proprie- 
tario a congiar di-coltura., verteste! a sottrai gli 
i due. terzi di questo capitale. ente 

‘Sì dice che isi provvede all’ interesse dei cori. 
sumatori : ed io non.so allora.il perctiè si bstenie 
ed accresce frattanto l'\imposta gabellate } ‘chè 
verrà a toglier loro gran parte ati questo ‘veni! 
taggio.che si spera dal-ribasso di dazio; | * 
| Solto un:alirà.irapporto poi , ‘quello Cioè 'delle 
scquarita «il trattato è affatto contrarid’ òl si- 
stema del ‘libero. scambio, giacchè protegge ‘ta 
manifattura straniera a preferenza della nazionale 
tlal momento che colpisce d’un diritto di solî'10) 
ceat. di «lazio «le acquaviterestere ‘mentre sulle 


Mella prima* Camerti avrà toggio tit 3-aprile:*Nob 
è probabile che ln sessione possi essere tèrminata® 
il 1b-maggio, ei botte 4 t 


stello di; Belle rue | ed ‘ha ‘poi ricevuto Îl uovo 


a . prot (dd RI pere 
idi'cavatfi cobtintilib ‘oe! ' sertentribne Uétta Gèr- 
Insabiia'ed'ofit ‘giorno ne pàstano%dei tonvogli per 
îil Belgio e Ja Kresrie, RIFRRERIOTOrO 
| Griifsitatde 36hatzo. Oggi è stato ; deciso. 
i] rocesso del mb Ea siano Mass $ Il 
iribànttà' d'affpélto 'h Lea ar, imella sostanza 
le di, prima, istanze: Har- 


È ®, imane | nazionali un diritto di So cent: di . 5 : cani È 
rice ve Ò Der l_ erge | eV penna, rac wmnicav= | Gioverà ricordare gliargomenti/principali che-fu* 
| i : LL&LIG: viso, decisa, primaidi. questo» traltato ; giacchè { 7900 messi in campo. dagli-agorevoli: preopitiant' 
i; sinirsin: >| se s oltre.alla vuova, imposta \delle gabelle:;do-.| Pe" combaltere il. presente' trattato. pop 
| i INTERNO... % vranno alcuae provincie sentire anche de funeste Si, disse da taluno che se € desiderabile di oì- 

i , r #5 conseguenze ii esso , verrebbero ad essere rovi- Lenere un; ribasso sulle materie. di prima. neces- 
cern Dad sar stà nate. Prima.de). vuol. essere anclie decisa | Silà,.na0 è. così del.vinox.che nou può essere una ‘ 

Presidbr zh Vel vice<prés GRATE. Ja questione della, o imposta pré- bi materia di prima necessità, ed è nuzi la causa pre- 
Tornata! el'3' pre. | Viale; la, quale pren ietari perda | Fipua i molti sisor.dini e d° immoralità. Questo 
La sedata ‘& aperta” “alle” dre de fogignta sua distribuzione, .....> +» » sil... sins) AlHOMENIOy invacato sotto altri termini dagli avi 

Si dà letturti del Verbolé della torvata autece=, et queste raigioni volo, contro il,tralkato, ..... versari .di;,ogoi libertà. ‘politica 4 è più specioso 
\dedte*w del solito suuto"di petizioni “0 “00 |) Cadorna: Totti g Iuernlori. ehe. inore, presero. .{ che solido; giacchè ,l° abuso. che si può “fare di - 
}Approvasi il verbalé ‘ “ da parola’ per combaltere il presente trattate , | una cosa, non è una sufficiente ragione per vien 


n b a % 


b% 


lo State che non produce, yino. Questo vino sarà, 
consumato inire;maniere., 0 da coloro: che lo 
prodacono, 0 all'estero,;o;all'interno, Succeda.it. 
consumo nella, prima, o mella seconda. maniera, 
1 abbassaniento del. dazio,.è come se :.nou: fosse 
avyenalo;.rimane Laterza; e intal.caso è sem- 


classe si avvantaggierebbe a. spese di un'altra ,., 


dimiuvirae: il valore e per conseguenza iil gusda- 
guo:dei produttori.;.; fu proposto. di. abbassare 
l'imposta fondiarie, Machi noni vede, che wdot- 
taodo questa sistema, si. rertebbero ai farorirei 
vini, a.preferenza di ogoi altro prodolto. sì natu-. 


| rale che industriale, quando;tutti sanno che. seb- 
’ beve i dazi rifletteoti gravi, le farine di:frumeotp, 

. le patate abbiano, subito un considerevole ribasso, 
pur moridimero si terréniiche forniscono questi 
i prodotti sono (scg,jetti alle stesseimposte chepa-: 


garono per. lo, passatà; non solo, ma furono) ima: . 
poste (perfino le manifatture che, cresciute all’or». 
bra della protezione, erano prima libere da ogni, 

T3 pa»4 nale tagirtil ago 401, #19 

"Di piùyisi disse che slal;momento che. si,.era. 

fatto va ribasso sui iazi, concernenti. i vipi;si do- 

veva farlo egualmente sugli altri oggetti di pro- 
duzione ordinaria... Non, sarò io certamente che 

mi opporrò, a questo riduzione :_ma faccio osser 

I vare;che qui non, si tratta di una riduzione geae-, 
rale della. tariffa ,,ma di una convenzione com- 

Y merciale ; e se avessimo seguitato il sistema pro- 
posto dagli, opposit i, ora che parliamo, non 

syremmo forse conchiuso, un solo di quei trot-; 
tati.,;che pur,.riuscirono, di una grande. utilità al 

à MORÌFO PAESE. 1); -, 1,0, tod i 
lè Si censurò finalmente il ministero perchè, men- 

tre.ziduceva il dazio sui vini, proteggeva gli olii, 
e sopracaricava la nazione di nuove .gabelle. Lo 
|] rispondo che non è debito del. governo: danneg- 

giare gli altri prodotti per favorire il wino; e 

quanto alle: nuove imposte, quarido sia equa la 

loro ripartizione ; niente esse contengono che sin 

/ conlcario a quanto stabilisce lo Statuto, Se nello 
stesso tempo,.che cerchiamo di ristorare }’ erario 
col mezzo di nuovo imposte, promettiamo ezian- 
dio ili migliorare. le condizioni economiche. del 
paese , nessuno polrà muoverne lamento. 

| Ma se all'incontro volessimo seguite una ia. 
opposta a quella Lracciata dal ministero, allora sì. 
correremmo pericolo di rovinare. gl’ interessi del 

Î paese e fallire alla nostra missione. 

} Signori !, Io non posso diyidere.le libertà eco- 
nomiche dalle libertà politiche e sociali. Perciò io 
ho sempre, sosteouto. i Lrattati.. e do .il mie voto 
suche a questo, perchè lo. riconosco favorevole agli: 
iuteressi generali e a quelli particolari dell’erario. 

| Che il ministero. perseveri nella: via, sulla quale. 

! si è messo ; avrà il mio appoggio in. ogni circo». 

stanza. (Bene, bravo! sw diversi banchi.) 

Biane dice che i. sacrifizii imposti alla Savoia 
dal trattato sono ben lungi, dall’ essere compen- 
sati dai pretesi vantaggi.i.che nessun utile verrà 
da esso ai consumatori . savoiardi x i quali non 
hanno d’ uopa dei vini di Francia ,, producendo- : 
sege nel paese assai , più, idel, bisogno: .che. pel, 
ribasso del dazio sui vini esteri., .la.collirazione 
vinicola della. Savoia sarà roviuata sed: andrà. 
forse perduto. il capitale di 100. @ilioni ‘in esse | 
impiegato; che il. trattato accorda. alla Francia 
una riduzione eccessiva quasi senza. compenso ; 
che il ribasso del dazio sul bestiame della Savoia 
è una pura illusione : che infine egli voterà con- 
tro al trattato, perchè , non conforme, ma è anzi 
contrario alla teoria, del libero. scambio. della 
quale egli protesta essere. pure Lenerissimo. 

Alle ore 5 e 214 la seduta è Jevata. 

Ordine del giorno. per la tornata di domani. 

«Seguito cella discussione sul irattato di. com- 
mereio colla Francia. ..,, 

I a aeeeaE L IIa 

La Gazzetta pieniontese. pubblica è «decreti 
con cui vien. colloéato .a riposo. l’avr.' Flanrinio 
Prolio,|giù giudice di mandamento è confermato 
il trattenimento di aspettativa all'avv. Agostino 
Marchisio, già giudice di mandameoto; 

- Wercelli. Oggi (4) il regio tribonale pronuti- 
ciava la sentenza isulla questione vertente tra ‘il: 
Municipio. e la Congregazione di Saw Donato 
circa all’ amministrazione della Kibliotecà Agne- 
sian. Essa riuscì favorevole alle giuste domande 
del. muuicipio; in questi termini : Il tribuaale ha 
dichiarato e dichiara essersi per effetto della 
comunale 7 


ottobre 1848 devolafa ul municipio 


pre vero quello che io asseriva disopra, che una .| | 


Invece di abbassare il dariò sui. vini,s (e così | | 


Wi Vercelli. I amiminisirazione della. biblioteca 
agnesiana, instiluita col testa osdel sa. e 
‘DG. Batt. Morasone 16. marzo.176, roy. Picco, 
e cessala ogni amministrazione per:\parte)gdei, 
membri componenti la congregazione di, San Do- 


nato, Intanto ia favore lei diritti del municipio 
| stanno, tre valide, ed uniformi decisioni , quella 
| del consiglio d'intendenza ,.il. parere. del pubblico 
| tniaistero e la sentenza d'oggi. Il municipio forte 


del suo diritto.e dell'appoggio di tutti i suoi sm- 


o di priora la sa, condi | ‘inisiai che deiezaeo tale riendcarione eg 
zioue. Io voglio supporre per un, momento che. | ‘interessi medesimi; della biblioteca ;; non. vorrà , 


speriamo, venir meno alla pubblica aspettazione.. | 


[onor «Se oala ZIONE sive 
u' favore degl iicititiatt dî Choudy in Sabdia. — 


Contessa Maria Borronieo, . n L'RETT 
| opetteit i rm ARIBTA? 
in * direi iiiaaign n di 011 au 
AGCADEMIA FILARMONICA rai 
SO prronino pinto 
| Petro sullo qsitoli puo sb. 9h metrò 
Wprogranitia della Seratà'iusicale di maftéli” 


ci prometteva del’naòvò. Nou Wopliario yiù'ta- 
tendere: don questo "ehe te dpete ‘dell'arte’ po- 
Sano Uiventar vecchie nidi” Plavobi fspîràli ‘dal 
(eno uttistico»sunb’Weitipire Pésenti, donie sempre | 
@"ta hatuea!My'tafti 4itid0 doble la ca- i 
riosità sia" singolarraenite abcitata ‘Uall'atidinzio 
cli una novità, msditie se questa Si ractomanii 
la ziomi:;:che' hmtivià” ia ‘acquistità fuaia di ndo 
livore valegtiis + eònie' sono quelli di Cr tebart 
e di'GialioeÎitta; che si "leggevadio puel pro: 
premaancti: (ut iogolan®- ul 5 ormai sli 
| E'noi ‘che facciamo ufficio (tFistoafficio } di 
analizzare: la parola che fuggee' il ‘suono ‘che 
(vola, prestammo attento l'orecetiio; onde far te- 
+d’impressioni ; che:ci potessero wiovare nel 
lun ‘assunto di èronistiv:Nè le'forti imprési 
Sioni .ci ‘rhancarono ; “ili modo ché ‘sele nostre! 
[parole avessero a parere ad ‘8lcunò poco éeflicaci, 
vorremmo ‘fosse vattribuito piattostò s difetto di 
lioguatgio che ‘pochezza d'auinio.' ibn 
| IT soggetti delle: dae: muove ‘composizioni; che 
venivano ‘annunziate ) suonavano ben voslorizi 
alla mesta commemorazione: ul religioso dolore 
ii questingiorni. Uno*di essi' ‘era il Salino del 
Profeta, di:cui ‘la chiesa: cristiada ‘ha ‘fatto: il suo 
gemito al--Dio «della ‘misericordia »' ‘Miserere? 
I altro.era ano’ dei sublitoi | indi niaozoniaui , 
squello, sopra la passione. ll primo'; rome abbiamo 
già «letto, erà stato posto in masica dul'inaestro 
sig. Ghebart.: il secondo dal conte Giulio Litta. 
| Se la maniera musicale del ‘sigoor Ghebart'ei 
accapparròjl'orecchiò le l'animo colla soave roaesti 
de'lo andamento , colla | noò nionotona gravità i 
con quella ;severità che verameate s' addice a 
Sacro argomento } essa ci venne però ancor più 
ammirata pel recoadito magistero della composi- 
zione , che fu bea: pari alla fama! di valente ‘ari 
lista, non nuovo è nessun' più riposto mistero dell’ 
arte, di cui meritamente ode l’egregio maes'ro. 
Quanto al conte Litta, egli ha' già fatto ‘hello 
e promettente sperimento nella carriere dell'arte 
musicale colla sua Maria Giovanna i e questo ci 
dispensa dol far molte» parole; Diretmo solo che 
hell’ inno da lui imusicato ‘abbiam notati certi 
olivi di\una semplicità; ma insieme’ di una fre- 
schezza grande certe. frasi + d’ una espressione 
così delicata e lusioghiera, che non ponno' venire 
se non che da una molto feconda ispirazione. 
L'esecuzione poi, e ci.è assai grato il poterlo 
attestare, l'esecuzione non lasciò 'nulla a déside- 
tare ; e per.non lire dei signori «dilettanti, già 
tutti provetti nell'arte, gli.alunnì della scuola die- 
dero pure assai buon. seggio di sè néi varii quar- 
tetti e ngi cori. it pc ih 3 soi 
{E fra questi vogliamo ‘specialmente ‘fat mett 
zione della siguora.:Maiotti. e del sig. ‘Daniele. 
Eseguiva la prima. un a-solo: sul primo versetto 
tel Miserere, Dotata dalla +naturà. di ‘una voce 
rotonda , flessibile e sonora da: sua maniera di 
canto è singolarmente facile; spontanea ; senza 
sforzo. Quando la sua frase musicale si sarà fatto, 
pon, diremo più armonica, ma più melodica ; 
(quando il suo canto: sarà tanto eflicace interprete 
dell’affetto dell'animo, quanto: ora.lo è sagace € 
castigato della nota scritta, non dubitiamo chie la 
siguora Maiot:i verrà in:nome di egregia virtuosa. 
Il tenore signor Daniele, che, se debbism cre- 
rlere. a quanto | ci .vien detto; si è giù felicemente 
prodotto sulla segna,.cantò.il Cor -mundum e La 
repulsa; e, come simpatica la.sua voce, così ab- 
biam trovato degna ul’ogni miglior lode ja parsi- 
monia e la.correzione della sua maniera. L'nb- 
biam trovata, diciamo; degna d'ogni miglior lode: 
giacché nori.uel: profondere:i propri tesori 'à ca- 
priccio.consiste l'abilità. dell’artista:; ma sibbene 
nel farne prudente risparmio e nel distribuirli a 
seconda «del bisogno con savia economia.’ 


Della signora Ferrar olle pure ingeni- 
mare il coneerto goche dell a bella ‘voce, ci 
basti il dire che cantò, come sempre , con costi- 


legge ‘| gato ardimento , ‘con’ grazia ivasta e id- 
somma con squisito séhtimeato dolente: € che 


3 HOMO. it 


(L'OPINIONE; GIORNALE POLITICO si 


dall 


dpainter,, piena 1, di ardite bellezze ed. eseguita 
\cou quella, precisione: e sicurezza, che rialza il 
[pregio di gui componimento musicale e ne sc- 
leresce l’ effetto,‘ |.‘ 


| II convegno era frequenteed eleltos e la serata 
(riusciva, sotto il rapporto artistica, splendide assai. 


‘gior. frequenza giacché essi tornano, a non poco 
\vantaggio deli’ arte. 0, D. 
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NOTIZIE: DELI MATTINO "© 


| Leggiamo "nella _Gazselta: Ufficiale, di |: * 
ts) Milano FISSA SI | Y ! 


‘e Utilano, 6 aprile. Per dispaccid' le- 


legralico, giunto questa mane da Vienia |: 


si ebbe l’infausta notizia della morte 
rlu.saa ‘altezza .il. principe; Felice ‘di 
Schwarzenberg;: mripistro' degli ufitvi 


sesteti' ‘e Presidente dél Consiglio lei. || 
Ministri, avvenuta, ieri ‘sera.ià seguito; || 


ad un attacco di apoplessia, » 

Il principe non aveva ancora 52 anni. 
| Parigi, 5 aprile, Teri sera i membri della , 
porte «li cassazione e della corte dei. conti, nou 
the i primi presidenti e procuratori generali 
stella ‘corte d'+ ppello prèstarono giuramento nelle 
mani del sig. presidente della repubblica. Questo, 
tenne, ua’ allocuzione , uella quale si gota, il se- 
Huente passo. i fari; 
|» Dal giorno nel quale il do;ma della sovca- 
hita del popolo venne a rimpiazzare il principio 
del diritto divino, nessun governo fu più legittimo 
del suo, » i ” Decatioti 
|. Esso rammentò inoltre che nel 1804 » quattro 
milioni di veti, proclamando l'eredità. del potere 
hella sua famiglia, l'hanno ilesiguato came erede 
Uell''impero, » , . i 
| Ciò non ostante jl signor E. Girardia serive 
hella, Presse, ip.un. quarto articolo.; la. coucha= 
sione del suo lavoro intitolato: , Conserviama.ta 
Repubblica, soia orta 

Anche i giornali francesi accennano che,il priv- 
cipe Canino debba ritoroare in Francia. 

Nella cerimonia ia cui si diede la beretta cur 
ilivalizia | a monsignore, : Donuet arcivescovo, «di 
Bordeaux + il presidente della repubblica rispon- 
ata ad un discorso, dell’ ablegato apostolico 

nonsignor Flavio Chigi , disse: ì 
| » To spero di meritare s COD futtii miei atti, 
F augusta confidenza, del capo della Chiesa, 5 

La Patrie riportando questo discorso ; omette 
le parole del capo. 

Il 4.142 per _0jo chiuse a Lo: 60, rialzo 30 
cent, 

TI 3 0]9 si manienne a 72 00. 

(I nostri.fondi si mantennero fermi al corso 
precedeale. i i 


Gi Raoneso Gerente. 


.SCIROPPO 


VEGETALE  DEPURATIVO 
pri. BERAL 


(1256) 
| Questo Sciroppo, usato con.buou successo da 
lungo tempo, tanto in Germania che ia.Frascio, 
fu riconosciuto il: più efficace. di tutti, gli altri pre- 
parati, per. la depurazione del singue, e come 
tritidi;, dolori. e simili... 0 it ti 9 

Si, prepara e si vende esclusivamente in botti 
glie suggellate nella farmacia Banxanpi, già Bor- 
ricala, ria di San ‘l'ommaso, dove trovansi pure 
i seguenti rimedi: ba 

Le VERE POLVERI FERRUGINOSE «di 
Mochaia ia, rimedio ottimo. nella. mancanza dei 
menstrui. 


| La CREOSOTE BILLARD' & Parigi, pel 


mal di deuti. Marat sala 
Le PILLOLE del PERETTI, specifico per 
troncare le febbri terzane. È 


| La TINTURA D'ABSINZIO di Venezia. 
I BALSAMO 'OLEOSO, detto NOÈ, usato 

per le piaghe dei cavalli, ecc. 

| I BLISTER, escarotico inglese. molto in uso 

nella veterioaria. 


(1000) ©» DA AFFITTARE 
MOBIGLIATI. O. SMOBIGLIATI 
IN MONCALIERI .. . 
Due appartamenti di, camere 10 cadano 
piazza Carignano, alla farmacia , 
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